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Conto oonento con la 'Fasta 

irM-AkU '>a= 

Nella Colonia Erjtrea 
aimiiiiiiriito i! W. 

'RÒltA, U aprile. 
Secoada il ,{JBDa del generala tiara-

ll^ri, "iP'eoriiando'del 'l'it'rò non vorrà 
''kÌ&iM6 a ras indigeni, ma ad un ufA-
olaiè'itaiìerinrè' delr.esercjto ital.iano. 

Il p^^$À'v'erri diyisd'ìii iai te pro-
'TIÀ'4{B, nella quali ' si organizzeranno 
delle ban'd.è. arm'ate, 
'^ .se^di io si 'éi'igeranno, sempre colle 

risórse.'locali, delle fortiilcazioiii sulla 
linea dqllo Tsellari e. del Takazzi. 
'.'ti'amtainìstrjizloné ricièveri un ordi-
airkènid speciale semplicissimo', diffè-
l'ante da quello vigente per la Colonia 
l^rttreà. Per questa'-^arle' il generate 
fiat^à^éri^a ricevuto dal Governo carta 

'biditóà.' ' ' '• " ' 
' vbWanco stabilite anche della sta­

zioni telegraflolie ad Adua a sull'estrema 
lìnea'di'frontfera. " • 
' S a l'tirdinitntento. militare ad ammini­
strativo' d6l Tigi'é darà bapnl rianltati, 
^ià fétfk col' lierapa applictito anche a,d 

•ìltrd''j)rdvini!i« dell' Eritrea. 
'Il generale BaratiérI visiterà prossi-

maiAetitfi ' iW provtÌÀia di Baia, vastìi-
Sitba regione appartenente al Tigre, posta 
tra i fiumi Àtoara; Setit e Gash. 

Questa'i;f>gioDe non-è stata ancora 
mai espiorataida europei, sicché la slessa 
sua orografia 6 un'incognita, meno che-

. dàlia parte dell'Athara, ove sogliunsi 
spingere'le noUre truppe da Cassala. 

l ' i L . : , 

I nogtflppflraijp Bulgaria 
Sofia IS — Alcuni italiani improsarii 

della ferrovia Sofla-Roman, a nome an­
che dei lor^a^Qpsriii',italiant,ohe sono circa 
3000, si rlvofs'o'i'a ai Ministeri) degli esteri 
a Roma, espcimondo la loro gratitudine 
per la pronta e completa riparazione 
ottenuta a (avoco dei due operai italiani 
ingiustanientè arrestati e malmenati, e 
di altri operai pure italiani defraudisti 
da ajQuni. saldati. Essi aggiunguno che 
la fiducia di sapersi cosi altamente tu­
telati o-profpty, .s^eryirà di,,»|iroiie per 
3J}^umeré nuove imj)i[ese, offremln* così 
V^rp Si^Wp ^ laYliro dì .molti operai 
jtfilianl, 

H./S.ÓLÌTO MAT,U1MOMIO 

J orìiya 15 — La. Capiiqle,di stasera 
^̂  ;m'a che il ^ijiscorso 'd|8!!a Corona 

ànb'uózierà il ìnatrinqonio del principe 
^reditàrip colla prfDcìpeasa Clementina 

' figlia del Ré del Qelpio: ' 
'Róma 15 — Si coufern;a la notizia 

Ì3prs^' e rilevata da qualche giornale, 
pae la reiiuta in Italia del Re del Bel­
gio, si cplfégherelilìe al matrimonio della 

,^glia, principéssa Clementina, col priu-
oìpe di'.Niipqli. 

' A P P É N D I Ó E ' D ^ L FRIULI ''(T-l) 

DELL'ALieraiONE, DELLA CACCIA, DELLA GCEESA 
e di varie altre cose 

NEP 

Dopo aver combattuto 1'. uso doll'al- | 
qool e del tabacco io una Seris dii-ar-
ticoli tradotti in francese e commen-
tati.da Alessandro Dumas, Leone Tolstoi, 
non meno grande romsuziare che fer­
vente apostolo ed ardente utopista, com­
balte adesso l'ulimeatazione a base di 
carnet ia caccia, e, per affinità la guerra. 
Ai Piaceri viìiosi succedono i Piaceri 
crudeli (Plaisirs cruels, Parigi, Char-
peutler e Faiqueile, editori), ed alla 
prefazione del Dumas fa contrapposto la 
prefazione del prof, Carlo Richul. La 
dottrina de) Tolstoi h.i sollevuto tant'i 
polemiche o fu tanto divulgata in questi 
uftìttii anni, che è necessario seguirla 
nelle sue molteplici manffestazloói! Non 
basta gridare alla pazzia, bisogna anche 
sapere in che cosa precisamente con­
sista questa pazzia, e per quali motivi 
una nuòva sètta religiosa si costituisca 
e si allarghi sullo sftorcio del secolo 
decimonono. Conoscere gli errori e le 
utoiire,''per sceverarne ciò che possono 
per avventura racchiudere di buono, e 
trarne profìtto, equivale spessa a tenerle 
lontano. 

In ogni atto della vita — scrive il 
Tolstoi — l'uomo deve seguire un regime 
regolare ss Vuole raggiungere io scopo 
a cui t<!nde: massime nelle cose mo­
rali è necessaria una specie di gradua­
zione per ,la quale ' dallo virtù minori 
si salga î llo maggiori; raggiungere 
questa di sbalzo è impossibile. Eppure 
li concetta) della vita morale si è adul­
terato al punto da supporre che si possa 
vivere onestamente astraendo da molte 
virtù elementari, anzi adoperandosi in 
senso contrario !)llè medesime. E ciò 
pei'chà, invece di considerare il cristia­
nesimo come una tendenza continua 
verso la perfeziono, lo si considera 
come una dottrina di redenzione. La 
moralità della vita 6 determinata dal 
rapporta matematico fra l'amore di uoi 
e l'aiUore del 'prossimo: più si lavora 
per gli altri e più la vita è morale. 
Giusto il contrario di quel che accade. 

L'amore del jirossimo lo abbiamo sulle 
labbra e non nel 'calore, e la vita mon­
dana, cogli agi,'colle blandizie, col luàso, 
— compreso il sapone, giacché al Tol­
stoi il sàpotae sembra un lusso epicureo 
— è uno sfruttamento continuo del la­
voro altrui a beneficio proprio. Come 
un uomo possa vivere tranquillo senza 
pensare che ogni suo piacere, costa ad 
altri u uda fatica o un sacrificio, sa­
rebbe inùuacepibile se non si badasse 
all'equivoco foudarneutala. E l'equivoco 
sta in questo, che gli uomini si illu­
dono di vivere una vita morale senza 

(tradoiione dai £raaeese) 

Dal punto in cui, come fu veduto, 
Giorgio, èt-asi da lui accomiatato, Pie­
tro 'gitóeva in 'pr^da ad' ilha 'profonda 
apatia j'l'eccosao 'medesimo' d'emozioni 
ohe gli sorgevano io cuore'e la divéi--
sltà dei pensieri chS s'accozzi Vano nel 
suo animo, aveya|o géttal'b in un'inseii-
sibilila !Ì|ipirèiite,'(lh'e si avvicinava al-
ridibtismb. 

Due 0 tre volt? gli surse in pensiero 
l'idèa di recarsi in piirsona a Sprtò Luigi 
e vedere coi proprii "óiiòhi gli ev/euti 
che v.iaartbbero accaduti: raa'per'an-
dair Incontrò ad una a^Hma.', fi d'î bpo 
Unii gran'forza d| volontà eifì pb'n'p'os-
éidevl il pòvi)ro' genitore: se non si 
fosso tra'ttàiò'bhe di affronterò uil pe­
ncolo, Muuier intrepido vi sarebbe ao-

•dirao. ' • \ , 
' 11 giorno trascorso perniò in apgosfie 
profondo, in quautd furono lutto inleriie, 
» ViMnO' ^ 9 le' pmvttvtfi,'.notti! ar­
diva coiifidara a nessuno, neppure a 
XoteiBaoo, le cagioni dell'abbattlraeuto 
W CUI .giaceva; Idi quando Hi quando 
pejrò sii alzava dalla sorannii, roc'uvalii 
a capo chino alla finestra aperta, vol-
gevft'daUa pact^ «iella oittA una lunga 

occhiata, quasi avesse potuto vedei'e, 
j tendeva l'orecchiò come se pqtesse u-

dire, poi, nulla scorgendo, né udendo 
nulla, mandava ah sospiro e tornava 
taciturno e cogli occhi immobili a se-
dere sulla ^eg^ibla. 

Giunse l'ora del pranzo : Telemaco' 
incaricato dell'audameotodomestico della 
pa;a, fece preparare !»-• tavola e por­
tar le vivande! ma: tutta quelle diverse 
operazioni si eseguirono senza che co­
lui pel quale sfacevano, alzasse appena 
gli occhi) poi, quando ogni cosa fu 
pronta, Telemaco lasciò scorrerà un 
quarto d'ora, e vedendo ohe il padrone 
rimaneva'nella stessa immobilità, gli 
toccò leggermente ia spalla, Il vecchio 
Muiiier si scusse, e alzandosi all'istante: 

— Ebbenel sisa qualche cosa? disse. 
Il negro f^ooeqn^ al padrone che il 

pranzo e(;a ammanito; ma Pietrp Mu-
nior sorrjae tristamente ; crollò il capo, 
e ricadile (jella primiera ,ma4i.tazione. 

lelamaoo oompcs^? ailor». ^servi 
(jualohe còsa .^i.ptraordinacio, e senza 
psare di blli'ed«i?he'là 8pi6gaz'ioh6,~rotò 
i' sao.l diiS oophiaé9Ì I)iau«Hi 'intorno a 
sé 'quasi per c'ùfcarè qualche ségno ohe 
potesse metterlo Sulle orme di queir i-
gnotb aVvéniraentOi ma,ogni coia'slava 
al Solito'p'ostd,'e tutto er t quietaéoiae 
d'ordma|ib: però travedevaai qha l'a­
spettativa'di qualche ^ràndisgrazlii era 
venuta ad albergare la mattina'pei do-
meiitici lari. ' " " '• ' ' • • 

il giorno trascorsa di tal guisi. Te­
lemaco, sperando sempre ohe la fame 
ripiglerebbe i suoi diritti, lasco prò 
parato il pastoÌ ma Pietro Munier era 
troppo profondameatB assorto ona' oo-

darsi la pena di acquistarne ad una ad 
ima lo attitudini necessarie. Prima l'a­
stinenza. L'abbiamo piesa alla larga, 
ma ci siamo arrivati. 

Per acquistare l'astioanza bisogna ri­
correrò al digiuno, e por digiunare, non 
noi senso ortodosso, ma nel seuso mo­
rale tolstoiano, bisogna rinunziare al­
l'alimentazione carnile e per conseguenza 
alla giilosità. Invece la golusità è re­
gina del mondo :. se nasce o si sposa o 
muore qualaUQÓ, la na^i ta o io sposa-
zio od i funerali spno, accompagnati da 
un banchetto; il pensiero .del pranzo 6 
il pensiero dominante, e per i bambini 
non si é trovata punizione peggiore 
della cnndauna a cibarsi, di solo pane 
è'àd abbè'ferarsi di'sola aoqua.'Pet ap­
pagare la golosità si ammazzano mi­
gliaia e migliaia di animali innocenti, 
ecatombe crudele e ributtante. Ma le 
delicate e sentimentali signore credono 
di riscattare ogni colpa al riguardo ri-
sparinlaudosi la vista del supplizio del 
pollo... che fanno uccidere, perché, strana 
contraddizione, i loro stomachi delicati 
non sono capaci di sopportare l'alimen­
tazione vegetale. In realtà il vitto car­
nile iion'é nìce.ssario all'organismo u-
mano ed é da aCiolire progressivamente, 
perché, prova<:ata dàlia voracità; eccita 
l'uomo a passioni violente ed esige un 
atto contrario ai sentimenti di moralità. 

Sentiamo l'altra, campana, quella del 
dottor Ricliet, ohe dovrebbe essere com­
petente in materia. 

Il Richet premette ohe 6 difficile pre­
cisare dove incominci e dove finisca il 
lusso: il pane biaécn, la biancheria di 
bucata ed il sapone, uon sono un lusso, 
ad esemplo. Ritornare allo stato di na­
tura, come vorrebbe il Tolstoi, non 
gioverebbe a ue.isuno: abolire lo sper­
pero, non significa abolire il lusso — 
con che si accrescerebbe la miseria -^ 
O'I abolire i parassiti, uon significa a-
boljre la divisione del lavoro, baso di 
civiltà e di progresso. 

Quanto all'alimentazione, è vero che 
ci preoccupa troppo, ed é parimouti 
vero che mangiamo troppo. Fisiologica­
mente basterebbero all'adulto l'25 grammi 
di carne,' 500 di pane, 300 di patate e 
50 fra burro e formaggio, ogni giorno. 

Non è esalto che l'uccisione rapida 
degli animali sia una crudeltà ribut­
tante: SI anticipa la loro morte, ma loro 
si risparmiano le lunghe sofferenze da 
cui la morte sarebbe accompagnata nelle 
condizioni unnnali. Questo per il lato 
setjtipoptjiie (iella questione, per il lato 
Ssidjogico,'ir lìibheì' djjiòl'àtte ohe la 
carne uon sia punto indispensabile al-

rorgiinisriio. Ma egli non la vorrebbe a-
botita lii pianta. L'atun'-inlnzìooo vege­
tale richiede una maggiore quantità di 
cibo: 100 grammi di pane contengono 
1 grammo di azoto, mentre 100 di c-irne 
ne contengono 3; sa si elimina la carne 
la relazione di pane andrebbe portata 
jla 500 a 1000.grammi, donde un'» di-
ge.s(r'ioo più laboriosa. E non è tutto. 
Siccome la produzione di un bue grasso 
richiede una somma di lavoro eguale 
alla produzione di 500 chilogramioi di 
farina, ed un bus grasso può dare 125 
chilogrammi di carne, cosi par 3cem.ire 
le sulTerenze degli animali si verrebbero 
ad aggravarli quelle dell'uomo. Quindi 
ò da preferire la produzione di 1.M0 
chilogrammi di farina e di un bue, alla 
produzione di 2000 chilogrammi di sola 
farina. 

Tirato le somme, di Richet consiglia, 
non di sopprimere l'alimentiizione car-
!]ile;'m& di.restcingerei la golositii, nel 
duplice inlento di migliorare .la, nostra 
salute e di procacciare un po' di lusso 
agli altri. Egoismo.bene impii'gatu. 

'Verso la caccia 11 Tolstoi non e mano 
spietato che verso l'alimentazione car­
nile. Ai cacciatori egli non causante 
quartiere. 

In difesa della caccia fu asserito che 
desta piacere non per l'uacisiane in se 
stossa, ma per le circostanze che la pre­
cedono a die l'accompagnano ; che pro­
cura uno svago all'uomo occupato; che 
mette l'uomo in contatta diretto colla 
natura; che sviluppa l'audacia e l'ener­
gia; che costituisce un esercizio fisico 
utiiissimo e che trattiene dii vizi — 
dagli altri vizi — si dovrebbe soggiun­
gere. Sofismi tutti quanti. 

Non vale nessuna assarzioiia in con­
trario: il piacerà è neirinsegulmento e 
nell'uccisione ; se no, come mai la caccia 

.prqcurorebbe un piiicsre maggiore di una 
semplice passeggiata, che pure motta 
l'uomo assai più in contatto diratto eolla 
natura ? Scusabile quando ora un mezzo 
per vivere, ia caccia non lo é più a-
d^sso che la lotta per l'esistenza ha as­
sunta altre fo me. Essa sviluppa l'astuzia, 
la perfidia, l'agguato, la vigliaccheria ; 
qualità biasimate e coniannato in tutti 
i rapporti sociali: si parla di coraggio 
e di audacia, e ci si raduna in cento 
per ammazzare un corvo od una volpe! 
E si corrano puro dei rischi, forse che 
non ci sono cause migliori per cui ar­
rischiare la vita ? Né lià maggior valore 
la scusa che, pula caso, la lepre bru­
cando l'erba uccide molti insotti, e che 
uccidendo la lepre si salva la vita di 
questi insetti: la scusa è buona per tutti, 
salendo man man di grado, o quindi non 
ha nessun valore. La caccia distrugge 
il concetto della carità e della miseri­
cordia, per cui l'uomo ai sottrae all'i­
solamento ed accomuna la propria al-
l'altrui esistenza: si ponga mente ai rap-

ouparsi di altro fuor che dei proprii 
pensieri; pure vi ebbe un momento in 
cui il fedel negro vedendo grosse gocce 
di sudore solcare la fronte del padrone, 
suppose avesse caldo, e gli offrì un bic­
chier d'acqua e vino, ma il vecchio 
Miinlar respinse dolcemente il bicchiere 
oblìi mano, dicendo; 

.i- 'Nbn sai anoo'ra nulla? 
Telemaco crollò il capo, guardò ora 

la soffitta, ora il pavimento, quasi a 
chiedere alternativamente a ciascun di 
essi se ne sapessero più, a, scorgendo 
che ognun di loro non proferiva parola, 
u^cì per domandare agli altri negri se 
mai ftisaero più informati di lui sull'i­
gnoto soggetto della segreta inquietu­
dine del padrone. 

Ma con grande meraviglia, s'accorse 
non esservì più un sol negro nell' abi­
tazione. Corsa subito verso il granaio 
oV'essì solavano raccogliersi per la ber-
lìjcca; il' magazzino era vuoto; dopo 
reoolsi alle capanne, ma non vi trovò 
che le donne ad i fanoittlli. 

' Li interrogò, e gli fii risposto ohe 
non appena finito il lavoro, i negri, in­
vaca di riposare come di solito," arma­
tici, erario partiti' in vari crocchi sepa­
rati, ma avviandosi'tutti nella direzione 
del iìumicello dai Latauieri. 

Allora tornò all' abitazióne. 
•Al rumore ohe fa' Telemaco nell'a-

prira la porta, il vecchio alzò il capo: 
— Ebbene? chiós'egli. 
Telemaco gli narrò l'assenza dal ne­

gri, a coma tutti si fossero avviati in 
armi verso lo stesso punto. 

— SU si: disse Munier. Ahim^l si! 
Dunque per Ini era scomparso ogui 

porti dei cacciatori fra di loro, e se ne 
tragga partito. Quanto all'incentivo ad 
un esercizio fisico, ò le migliaia di volto 
preferibile il lavora dei campi. 

Il Tolslai però non s' Illude sul ri­
sultato della sua propaganda: egli é paRO 
di rivolgersi ai giovani coraggiosi ab­
bastanza per vagliare la opiuidiìi invalso 
a per correggerla quand' anche ne ad­
dasse di mezzo uno svago od un passa­
tempo. 

Che Dio scampi il Tolstoi dai fulmiiji 
venatorii dei seguaci di Sant'Uberto ! 

Del resto il Tolstoi non difende >ol-
tantn la vita degli auimall minori'donie 
usano certi filantropi zootecnici! si pre. 
occupa anche delia vita degli aiilmali 
maggiori più o meno rsgionevoli. Codtro 
la guerra egli seguita a bandire la farò-
cista intrapresa collo Spirito crisiùno 
ed il palriodemo, • ' 

Secondo lui, la cifra spaventosa, dei 
suicidii ha la sua origine nella donirad-
dizlona fra la vita e la coscienza che 
raggiunga il suo culmina 'nella guerra. 

Alcuni considerano nella guerra un 
fenomeno accidentale, suscettibile di es­
sera attenuato, sa non sojipi'osso' dèi 
tutto, con provvedimenti diplomatici .ed 
internazionali; altri un fenonlend atroda, 
ma inevitabile; altri infine un'feaomeào 
non privo di utilità, quasi provvidaà-
ziale. Manco a dirlo, nessuna delle ire 
ipotesi trova grazia presso il Tolstoi. 
Ma il romanziere russo si compiaca di 
pigliar iu giro i Congressi della patìe, a 
dimostrarne la vacuità, ' 

Maxime Du Camp aveva proposto che 
nessuna guerra potesse osserB dic'hia-
rala se tra la cans.i occasioniila a la 
dichiarazione non fosse trascorso dn 
determinato periodo di tempo, e se, tor­
nato vano ogni arbitrato, là guerra non 
fosse sanzionata da un plebiscito. 'Tanto 
varrebbe imporrala pace, osserva arga-

. tamente il Tolstoi, giapch^ 4l .popolo 
verrebbe concessa una simile facoltà. É 
la storia del granellino di saie ohe, 
posto sulla coda dal passarp, serva a 
fermarlo; ma sa si riesca a porre il 
granellino sulla coda, si riesca pure ad 
acchiappare il passero.., sapza grkaal-
linb. Se ai riesce a sopprimere gli e-
serciti, si riesce a sopprimere la gnerra. 

Ora, per sopprimere gli eserciti,. im­
porta sopprimere i Governi, i quali, rap­
presentano, non l'universalità dei citta­
dini — sciocca finzione — ina uaai so­
cietà di sfruttatori, per cui gli eserciti 
sono gli arnesi del mestiere. E per sop­
primere i Governi, importa cambiar te­
nore di vita e non soffo<»re la voce 
della coscienza. 

Sbrigatevala col Tolstoi, ma udita 
prima dell'altro. 

• * 
D'ogni parte s'innalzano grida e la­

menti sull'infelicità umana, coma se 

dubbio, ed anche queir informazione con­
correva a far credere al povero padre 
di essere giunto all' istante in cui tutto 
doveva decidersi per lui alla città; che 
dopo il ritorno di Giorgio, il vecchio, 
rivedendo suo figlio si bello e valoroso, 
si Sdenta in sa stesso, sì ricco del pas­
sato, e sicuro dell'avvenire, aveva tal-
mante identificata la propria esistenza 
in quella del figlio, che era giunto a 
convincersi oh' essi vivevano della stessa 
vita, e non oompraudeva coma mai po­
tasse sopportar la perdita del figlio, od 
anche la di lui assenza. 

Oh! quanti rimproveri volgeva a sé 
stesso per aver lasciato partire Giorgio 
la mattina senza interrogarlo, senza a-
ver penetrato nel fondo del suo pen­
siero, senza conoscerà a quali pericoli 
doi-ceva ad espqrsi! 

Quante volte si rimproverava di non 
avergli chiesto d"accompagnarlo! 

Ma l'idea ohe suo figlio voleva en­
trare in aperta lotta coi bianchi, avevalo 
tanto atterrito, ohe, sul primo momento, 
sentissi scemare tutte le forza morali. 

Era nell'indole di quali'aaima sem­
plice, coma sappiamo, di non mostrare 
fermezza sa uou davanti ai perigli fisici. 

Calarono intanto le tenebre e le ora 
scorsero senza apportar nessuna nuova, 
consolante o terribile. 

Le dieci, le undici, la mezzanotte, 
suonarono. 

Benché l'oscurità ohe stondavasi al 
di fuori, resa auoor più fitta dii lumi 
acoesi nell'aupartamauto, impedisse di 
diatingutir nulla a dieci passi dì distanza, 
Pietro Muuier continuava a recarsi, ad 
intervalli quasi eguali, ma ohe s'anda­

vano sempre, piit ritròisiaùftd, 'dalla 
scranna ' ' ^ I j i ' I^Wtr i a dliW'flil^. 'ra 
àlIà 'sci'anna. 

Telemaco, varamanta inqais.to, «rasi 
fermato Balla stanza; ma < par. quinto 
jelanie fpsss il ftdel seiJvo, àOD avB'va 
potuto resisterà al sonno e dormiva sur 
una sedia, appoggiato coltro 1̂  p s p t a 
ov^.lfl luca det.^pri pjtpie\^ii(a, fi ; suo 
profilo grottésca. . ^ 

Verso' le due di mattina uà mastiao 
ohe pel soHto lasolavasi' vagar df a^ ,^ 
intorno alla oasà,, ,ma ,<^a; qùflftà ^ # a 
per la gaiiarata preocoitpazlMta BOD.era 
stato sciolto dalla caténa; fece udire un 
urlo sommessa e lamantevolB. "Il^vsfe-
òhio M'uniti; rajjbri'vidl 9'3"M.*^i P * ? ' 
tristo latrato, tóe i aagrì «apersftàeéi 
riguardavano isome lisannocio certis­
simo d'tina imminenta svantufa, le loti» 
gli' mancarono, a per Udo 'obliale f ^ j ^ 
stretto ad appoggiarsi al tavoìiho." 

A capo di <aa(}U9inii)aiia i5*!»nH»d5 
un seconda ttf loi più for^ ai angoscioso, 
a più prolungato ^.al M.a>oj ppi s,4 u-
gual distanza d?l ^e^u|ó^ un tarzù più 
lugubre a lamentevole' aiicora dei due 
pivcednnti. 

Muniar, pallido, aqimutQlito, groo-
dante sudore, rimase cagli'08c}it-''9Ssì 
èdtia porta saozà-faf uà ppsò''4l|^ .̂ >a 
volta, yi attitodina d'ùoin^'.o^ej.aspètti 
la disgrazia e sappia oh'aQtr^ràda. quella 
parte. 

Dopo brevi istanti, a'ndl il ca | j^ t ìo 
dei passi di gran nùmero di pèrioiia! 
quel calpestìo andò viepiù accostandosi 
alla mm, m& tanto ^aémxttWi-
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IL F R I U L I 

questa non dipeudt:sse dalla vita caino 
noi la intendiamo. 

Quali sono lo condizioni per vivere 
felici? L•iutog^it.^ dui legame che av­
vince l'uomo alla natura; il lavoro sim­
patico e libero, non escluso il lavoro fi­
sico; la famiglia, la fratellanza umana, 
la salute, e la morte tranquilla, Tutto 
questa condizioni mancano alla vita mon­
dana e si riscontrano nella inoralo cri­
stiana. I veri martiri sono 1 mondani. 
Infrangiamo i vincoli che ci impone una 
società falsa e bugiarda, ritorniamo ai 
campi, lavoriamo per uno scopo utile, e 
non dlsprezziamo la povertà onorata, Il 
lavora rende felici e cementa la soli­
darietà umana: solo chi lavora ha il 
diritta di mangiare. 

I cinque oumandamentl del sermone 
sulla montagna, secando il Vangelo di 
San Matteo, riassumono la vera morale 
cristiana; non lasciarsi trasportar dal­
l'Ira, non peccare d'adulterio, non be­
stemmiare, non adire i tribunali, non 
ammazzare. Cosi ad occhio e croce sem­
bra un'inezia: provatevi a trarne le 
conclusioni, o dovrete abolire i tribu­
nali, gli eserciti, la praprietà,_ la stessa 
difesa personale, perchè la violenza ò 
illecita sotto qualunque pretesta. Per 
poco, non abolirete voi stessi. L'istru­
zione ò capace di peggiorare i novanta 
contesimi degli umani, non di miglio­
rarli. 

Queste idee non sono nuove nel Tot-
stoi : altrove egli le ha svolte con mag­
giore abbondanza di iirgomeuti: qui sono 
appena accennate. Il cenno ò sufQciente 
a rischiarare la vera natura della dot­
trina patrocinata dal Toistoi. 

Di fronte ai sensualismo camufTato da 
cattolicLsmo dell'Huysmaus ed all'anar­
chia camuffata da cristianesimo del 
Toistoi, di fronte ai molti altri sistemi 
di un ritorno ad una foggia di fede 
che nelle ' conseguenze equivale ad un 
ntaterialis.mo nichilistico, si è tratti 
a riconoscere che siamo ormai vecchie 
carcasse di uomini in una vecchia ba­
racca di mondo. Due alternative ci sono 
allerte: o ridurci a macchine scienti­
fiche perfezionate, o crescere simili ad 
asparagi nella compieta ignoranza di 
tutto. Non sono alternative piacevoli. 
Possibile elle per puntellaro l'edificio in 
via di crollare non ci sia una terza al­
ternativa meno scientifica e meno..., ve­
getale?! 

UN FATTO MlSrEIllOSO 

Vienna 14 — Col diretto di Parigi 
arrivò ieri alla staziona della We.itbahn, 
un elegante giovanotto francese, dai baf-
fetti neri. Mentre scendeva dallo sleeping 
car, gli cadde di tasca una boccia di 
cristallo che appariva piena di dolci, 
e che andò In frantumi. 

Il forestiere fece atto dapprima di 
raccogliere i bonbons : ma poi si pentì 
e si allontanò rapidamente. 

Una guardia di polizia raccolse i dolci 
e preso da sospetto li portò a fare a-
oalizzare. 

Il perito chimico trovò che ognuno 
di quei confetti conteneva veleno suffi-
cieiita a uccidoro dieci persone I 

La polizia cerca attivamente il mi­
sterioso viaggiatore. 

CALEiDOSCOPiO 

Cronaclie ftinlaae. 
Aprile (ìiil). Pandolfo Malatesta, 

Veaeto, prendo o dìBtniggo il COBIQIIO di Àrtogna. 
K 

Va peosisro &1 giorno. 
U popolo è uà Eiovrano cho vuol eisserd sAa-

Uto e corteggiato comò un sultano qualunque. 
{Bismarch). 

X 
Cognizioni utili. 
I fiorì dalle tìnto coalvivaoit dall'aspetto cosi 

bollo, possono essere atrumontì di coorte. Men­
tre le foglie e le altre parti verdi delle pianto 
purìScano l'aria versandovi una quantità d'ossi-
goDO auporioro a quello cho eottraggoao, le co-
rollo dalle tinte vivaci la guastano cou la ab-
bocdanto produzione di acido carbonico. 

Però anche tra i iiori vo ne sono di sani. 
Sono Balntari per csompio» quelli dello pianto 
silvestrî  e in particolare dello più fortemente 
aromatiche: per oaempio, l'orìgano^ la menta, il 
timo; flano è puro il profumo dei fiori di la­
vanda, che le masaais ripongono tra la bianche-
zia; anzi lo loro emanazioni odoroso paiono ria­
nimerà le fono vitali o infondore nello persone 
deboli nuova forza. 

. X 
IA sfinge. Honoverbo doppio. 

O O B B 
Bpiogazloa& delta sciarada precedente. 

CAR«E-Fi-ClìfA. 

Per finire. 
Giustina fa una paterauls al tuo amante, ch'è 

paaaato sergente. 
— Vedrai — le dico questi — cba le gran­

dezze non mi cambieraouo. 
— Ma verrai ugualmente in cucina? 
— Come per il passato. 
— Davvero ? !... Perchè, vedi, ora cho hai i 

galloni d'argento, quando verraij mi sembrerà 
sempre che aia per la padrona 1 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dijà del Judrl) 

L a v o r i l i u b b H c l . Il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici collaudò 
Il ponte'sul Livenza fra .Motta e il con­
fine d'illa provinoia di Udine. 

V i t a i n l l l t n r c . Il Bollettino pub­
blicata sabato dal Ministero della guerra, 
reca lo seguenti dispusizioni; 

Rudlglioro e Criacontij tenenti nel 90° 
e nel 41° sono trasferiti ambedue nel 
7» alpini. Tosana, sotlotenente nel 7» 
alpini, è trasferito al a" alpini. Capi­
tano l)a Pozzo, ufficiala di matricola al 
7° alpini, vi ò nominate ufficiale di ma­
gazzino. 

A z i c n i l n a g r a r i a p r e m i a ­
t a . .'Vunuiiciano da Uoiua che per il 
concorso fra lo aziende agrarie della 
Provincia di Udine, bandito con de­
creto ministeriale 10 marzo 1893, la 
Commissiono ha proposto che sia con­
ferita all'ingegnere conte Vittorio De 
Asarts, il diploma d'onora con lire 3000 
per la sua uzii^nda rurale di Fraforeano, 
e che sia conferita all'agente lluiasi 
Antonio, agronomo, una medaglia di 
bronzo con lire cento, per la diligenza 
e l'esattezza con cui lieno le scrittura 
dell'azienda. 

G r a d o c o n g i u n t o a l l a t e r r a 
f e r m a . Gli ingegneri signori Auto-
nelli e Oreossi sono stati sollecitati da! 
Ministra dal commercio a presentare 
un progetto per la costruzione di una 
via di terra ohe congiunga l'isola di 
(rrado colla terra ferma. 

All'esecuzione di notai progetto ri-
chiederebbesi, a quanto consta, la con­
correnza del Comune di Grado, del Go­
verno marittimo di Trieste, e del Go­
verno, ubbligiudosi il primo alla co­
struzione degli argini per la nuova via, 
il seconda con prustuzioni di mano d' o-
psra, e il terzo con fr. 25,000 di ma-
terìalo pel consolidamento del terrena. 

I m p a z z i t o . Giovedì dalle guardie 
di pubblica sicurezza di Gorizia veniva 
accompagnato a quell'Ospitale Giovanni 
Ongaro da Udine, calzolaio, d'anni 59, 
che aveva dato segni di alienazione men­
tale. 

B e n e d i z i o n e d i u n a b a n ­
d i e r a . Il Porumjulii annuncia: 

< 11 2B corr. vi sari, nella nostra 
città (Civìdale), una straordinaria fun­
zione religiosa : la Società di mutuo 
soccorso agricola-cattolica « Leone XIII » 
farà benerlire con gran pompa il proprio 
veìisilla sociale. 

Ci si comunica che per tale circo­
stanza verrà a pontificare il vescovo 
inons, Autivari, e vi sarà un gran ban­
chetto, accademia musicate, ecc. 

Il siiÉio di flii settaiteie 
Frisanco, 16 aprile. 

Da questo paese era scomparso da 
qualche giorno il possidente Daniele Ro­
man d'anni 70. Egli era stato ammalato 
gravemente d'inlluonza e quantunque 
guarito, pure il male, cosi funesto tal­
volta, gli aveva lasciato profondo trac­
cio a specialmeute una invincibile ma­
linconia, tanto che andava dichiarando 
a parecchi essere stanco della vìt^i, e 
manifestando cosi evidentemente pro­
positi dì suicidio. 

li!, jiur troppo, il vecchio iioman li 
mandò ad pffetto, (iaichè mila notto 
dal 10 all'I 1 corrente si assentò da casa 
e andò sopra una altissima roccia, di­
stante dal paese circa 400 metri e dalla 
medesima si precipitò nel sottostania 
burrone ove rimase all'istante informe 
cadavere. 

Ivi vanno trovato dai paesani che 
informarono tosto le autorità, che si re­
carono sopra luogo per le verifiche di 
loro competenza, e dalle quali risultò e-
scluso che sì fosse trattato di delitto 
0 di disgrazia. 

La miseranda fine del Roman ha -fatto 
in questi paesi grande impressione. 

iU convalescenti, consigliamo il Pitiecor. 

N. 330 V-1. 

Municipio di Moggio Udinese 
AVVISO D'ASTA 

ad unico incanto ed a schede .^egrela 
con aggiudicazione definitiva per la ven­
dita — salva misuriizioae— dei prodotti 
derivanti da n. 15,056 piante di abete 
utilizzabili noi boschi Riosecco, Caseruta, 
Pezzeit e Pradolina, di proprietà del 
Comune di Moggio Udinese, 

Nel giorno di sabato 27 aprile cor­
rente, alle oro 1 e un quarto pom., sotto 
la Presidenza doli'illustrissimo signor 
Commissario dislvotluale, si terrà in 
quest'ufficio un unico incanto a achade 
segreta con aggiudicazione definitiva per 
la vendita in quattro lotti — salva mi­
surazione - - al prezzo di stima per me­
tro cubo cóme in appresso dei prodotti 

derivanti da N. 15,058 piante di aboto 
utilizzabili nei boschi Rloseeuo, Caseruta, 
Pezzeit a Praddina, di proprietà di que­
sto Comaue. 

Lotto I — Piante a. 3703, volume 
me. 4343.370, importo lire 25,707.72, 
valore al metro cubo lira 5.91. 

Lotto II — Pianta n. 12S0, volume 
uso. 1172,090, importo lire 5058.96, va­
lore al metro cuba lire 4.82. 

Lotto III — Pianta n. 9253, volume 
me. 10,871.093, importo lire 56,836.40, 
valore ai metro cubo lire 5.22. 

Lotto IV — Piante n. 840, volume 
me. 889,484, importo lire 5397.22, va­
lore al metro cubo lire 6.06. 

La vendita viene fatta alle condizioni 
tutte stabilita nell'avviso 8 marzo p. p. 
n. 360 a di quelle contenute nel capi­
tolato amministrativo-forestala, ostensi­
bile a chiunque in questa Segreteria 
nelle ore d'ufficio. 

Le spese tutte di martellatura, d'asta, 
di contratto, d'inscrizione e cancella­
zione ipotecaria, di consegna, misura­
zione e collaudo, e tutte lo altra ine­
renti, antecedenti e conseguenti alla 
vendita, nessuna esclusa, stanno a totale 
carico del deliberatario. 

Dal Palazzo EQunicipale, 
Moggìo-Udin9«e, 11 aprilo 1805. 

Il Sindaco 
NAIS 

Il Segretario 
•V. D. Macuglia. 

D n e B l g l i a r d i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due liìgliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Par trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

" O D I N E 
(La Città e il Comune) 

U n p o s s o i n d i e t r o . Durante 
la Settimana Santa s'era fatto un bel 
passo innanzi nella primavera, anzi i 
raggi solari avevano addirittura calore 
estiva, e si sentiva da tutti ripetere: 
come scatta il sole I... Ma sabato av­
venne un repentino mutamento, e dalla 
primavera inoltrata, s'è fatto un passo 
Indietru nei rigilo inverno. 

Una specie di bufera, un vento ge­
lido, una minutissima pioggia insistente ; 
qui'sta è stata la preparazione del Sa­
bato Sant'I per la solennità della Pa­
squa ridante e fiorita ! Poi domenica ha 
continuato il vento e la temperatura 
rigida, a ieri vento ancora... e punto 
caldo I 

Oggi sembra che il tempo accenni 
a rimettere giudizio, a voglia cessare 
dal contraddire il calendario che segna 
la metà d'aprile. 

Questo ingrato ritorno all'inverno non 
si è limitato del resto ai una breve 
zona. Se sulle nostre alpi e prealpi da 
veuerdi a sabato ha nevicato, anche 
in alcuni luoghi della Lombardia cadde 
abbastanza copiosa la neve ; la bufera 
si fece sentirà in tutta l'alta Italia ; 
a dalla Galizia si annuncia un freddo 
intensissimo, delle forti nevicate, e gravi 
danni. 

IN CITTÀ. 
Nella notte dalla domenica al lunedì 

abbiamo avuto anche nella nostra città 
il terremoto, od all'Osservatorio meteo­
rologico dell' Idtìtuto tecnico, le scosse 
avvertite furono sei. 

La prima, fortissima, venne avvertita 
alle 11.16 pnm., ondulatoria, proveniente 
da sud verso nord. La durata comples­
siva fu di circa 25 minuti secondi, tre 
soli secondi durò la scossa molto sen­
sibile. 

Lo spavento nella popolazione fu gran-
dk!:iinii: uoiuiiii, donne coi fanciulli, al­
iali d.il lutto, uscirono di casa e ri­
masero per qualche tempo nelle vie 
e nelle piazze, ed anche molti cittadini 
che si trovavanij nei pubblici esercizi 
si impressionarono assai del fenomeno, 
fra noi veramente atraordiuario. 

In quasi tutte le abitazioni chi era 
a leito fu svegliato dalla prima forte 
scossa, e taluni anche alla scossa sensì­
bilissima dopo la mezzanotte. 

Altre due leggara scosse, e dì du­
rata brevissima, furano avvertite alle 
11.43 a 11.50 pom. Dopo mezzanotte, ai 
6 minuti, vi fu altra scossa abbastanza 
forte; alle ore 0.48, alle 4.25 ed alle 
G.55 di iormattina, si avvertirono altre 
tre scosse leggere: tutte furano ondu­
latorie. 

Vi furono poi scuotimenti leggeris­
simi, ma avvertibili, durante quasi tutta 
la notte. 

Come abbiamo detto, il panioo fu 
generale, tanto che molte persane pas­
sarono fuori di casa la notte e vi fu­
rono esercizi pubblici aporti e pieni di 
gente sino alle 5 del mittiuii. 

Ci raccontano ohe nella Caserma del 

Oaatollo la prima scoMafaca cadsra dalle 
mansole tutti i chepl: n da sé i$he i 
soldati furono tutti svegliati. In parec­
chie casa molte donne svennero ; io via 
Orazzano una di esse, ohe allattava un 
suo bam'oino, d'un tratto rimase priva 
affatto del latte. Era poi ODO spettacolo 
curioso vedere a tarda ora le vie e le 
piazze papulatissima: ieri l'allarme era 
conipletameote co.ssato. 

IN PROVINCIA. 
Pordenone, 15 aprite. 

Ca. guizii): Anche qui il terremoto 
si fece sentire par .bene. Alla 11.17 
una scossa, che si può dire violenta, 
mise lo spavento in tutti. Seconda i più 
il movimento sarebbe stalo puroraento 
ondulatorio, secondo altri aaoba sussul-
torio, e avrebbe durato circa 8 secondi. 

Mancando ih nostro ossarvatario me­
teorologico di apparati sismici, informa-
zioni esatte non si possano avere. Molta 
gente si riversò nella vie in preda a 
un panico, del resto giustificato, e nou 
mancò qualche anediintto tragi-oomioo. 
Fu un baue che il pubblica accorso al 
Politeama non si accorgesse della com­
parsa del brutta fanoutano, che avrebbe 
potuto accadere qualche disgrazia. Nuove 
scosse si ebbero alle 12 1|4, alle4, alle 
6, e nella giornati di oggi. 

L&tiBana, 15 aprite. 
(Vampa). Una forte e lunga scassa 

di terremoto alle ora 11.20 nella notte 
da domenioa a lunedi svegliò questi a-
bitanti mettendoli tutti in spavento. 
Successivamente vi furono altre sai 
scosse meno forti. 

Poco dopo la seconda scossa la ^eute 
spaventata, tanto nel paese di Latisana 
che di San Michele, usci all' aderto, e 
vi serenò quasi tutta la notte, raccolta 
coi bambini o nelle piazze o nei pian­
terreni, pronta alla fuga. 

Danni non ve ne furono, tranne una 
fenditura all'altare di S. Giuseppe nel 
Duomo, 

Fece buoni aCTari il Caffè Centrale, 
che fu affollato tutta la notte, e vuotò 
le sue provvista di liquori. C'era bisogno 
di pigliar coraggio I 

FreMnicco, 15 aprile. 
CLuauzio) Verso le 23.40 si foce 

sentire una forte scassa di terremoto 
in senso sussultarlo, della durata d'un 
mezzo minuto, susseguita venti minuti 
dopo da altra men forte. La popolazione 
fa presa dal panico. Ooune, uomini, fan­
ciulli semi vestiti, si riversarono per le 
strade, era un vociare, un correre, uu 
domandarsi: tornerà ? E la risposta venne 
questa mane alle 4, con altra scossa. 
Mi si d'ce che sia caduto il camino 
nella caserma delle guardie di finanza; 
crollò parte del soffitto della camera di 
questa capellano Don P, Foramiti. Buon 
per lui che era già scaso in istrada. 
Naturalmente che il tema d'ogni di­
scorso questa mattina furono la scosse 
di questa notte. * 

Refìatta, 15 aprile. 
(gntn.) Furono qui avvertite scosse 

di terremoto ieri alla 22.20 a a mez­
zanotte, e stamane alle 1.40 a alle 4.25. 

Gorizia, 15 aprile. 
Nella notte scarsa si sono avvertita 

qui parecchie scassa di terremoto. La 
prima molto f irte ondul-itoria, la si sautì 
alle ore 11.26. Molta parte della popo­
lazione, allarmatissima, si alzò da Ietto 
e scese nelle vie e piazze, che par buona 
parta della notte furono populatissime ; 
e parecchi non rincasarono che a giorno 
fatto. Molta gente affollava i Caffè od 
altri pubblici esercizi durante tutta la 
natta. 

Questa mattina la fontane pubbliche 
davano l'acqua torbida e fangosa. 

— A Sacile tutti abbandonarono fretto­
losamente le case, la donna portando 
in braccio i bambini loro. In pochi i-
stanti la piazza maggiora divenne po­
polata come di giorno. I Caffè non sì 
chiusero e fecero ottimi affari. Molti 
pernottiini io all' aperto, altri sotto i por­
ticati dalle lor casa e nelle stanze a 
piano terreno; i più non chiusero oc­
chio per quanto fu lunga la notte. 

Grande panico dunque dappertutto; ma 
nessun danno. 

— A lieaiia del Rojile furono sentite 
due forti scosse. Grande panico nella 
popolazione. Il soffitto di una ca.sa crollò 
in parte; parlasi anche di crepature 
nel muro del fabbricato della staziona. 

— A Caminetto di Buttrio furono sen­
tite tre forti scosse. Parecchi abitanti 
uscirono dalle case spaventati. Alcuni 
sveuimanli di donna, Nessun danno. 

' - I nostri corrispondenti Gividalesi, 
spaventati dal terremoto, hanno perso 
la..., scrittura, e non ci dicono come 
sia stato avvertito e quali effetti abbia 
prodotto il fenomeno nell' antica città. 

Abbiamo però saputa da altri che i 
danni si sono limitati a qualche scre­
polatura nelle vecchie mur.iglip, e alla 
caduta di due o t re fumaiuoli, ch'erano 
già prima poco saldi in gambe. 

Ma il panico fu grande! 

— Abbiamo notizie che il terramoto ai i 
sentito para aToimazzo, Ampezzo, Mog­
gio, Gemona, Tarconto, Maniago, Saa- . 
daniele, Oodroipo, Spilimbergo, Snnvito, 
Palmanova; ma senza che abbiaDSla 
lameotare danni. . . 

Venne sparsa la voce che fosse oivil-
lato un campanile, chi dli:ava a Farcia 
chi a Cividate; ma era uu campanile 
di fantasia: i campanili di pietra jpuo 
tutti in piedi. 

IN ITALIA. 
Venezia 15. Nella notte scoria li ter­

remoto venite a diritttiraa spàtéiltiirci. 
Alla 23.18 si fece sentire uoa forte 

scossa ondutatoria N, K. — S. 0 . che 
durò per dodioi sacond', preceduta e 
seguita da altre piccole ed accompa­
gnate da rombo. Alle 24,3' altra pic­
cola scussa nello stesso senso, ma con 
minore intensità od altre piccolissime 
scosse alle 4,16' ed alle 6,3à'. 

Dalla notte di S. Pietra — 2 d giugno 
del 1873 — non si ricordava nulla di 
simile a Venezia, si che l'impressione 
fu vivissima ed oggi non sì parla di 
altro. 

Al teatro Malibran, dova l'impresa 
Piootalli inaugurò splendidamente la sua 
stagione con una folla enoi'ma ed un 
eccellente Falstaff, lo sgumeuto gene­
rala fu cosi forte, che sa la scossa mag­
giore avesse continuata qualche secando, 
oggi si deplorerebbero certo gravi Con-
seguenze, 

Roma i5 — L'ufficio centrata di 
meteorologia annuncia scosse di terre­
moto a Verone, a Ferrara a Venezia; 
aggiunge che a Venezia il terromoto 
fu accompagnato da rombo e cho fu 
sentito pure iereera a llelluno, Padova, 
Rovigo, Piacenza, Pesaro, Macerata, Fi­
renze e segnalato dagli apparati sci-
smioi a Sieua e a Pavia. 

Tr'iesle 15 — Anche qui la notte 
scorsa furono avvertite furti scosse di 
terremoto. La popolazione allarmata a-
soì dalle case e passò la notte all'a­
perto e nei Caffè a Birrarie. Non si 
hanno a lamentare danni che d i lieve 
importanza. • • . • . , , , 

— In parecchie altre città d- Italia e 
fin in Sicilia furono avvertite queste 
scos.se. 

ALL'ESTERO. 
Il centro dì questo movimento si* 

smico fu la Garniola, e da quella re­
gione si diffusa anche in una larga zona 
Italiana, come è detto nella ootiziecbe 
diamo sopra. 

Dall'estero si hanno i seguenti tela-
grammi : 

Krainburg (Camiola) 15 — Sta­
notte alle 11 1)2 si sentirono forti 
scos.'̂ e dì terremoto. La prima scossa 
durò venti secondi. Fino a stamane allo 
quattro si avvertirono altre sedici scasse. 
La popolazione pernottò all'aperto. Molte 
case danneggiate. 

Vienna 15 — La scorsa uotte vi fu­
rano scosse di terremoto, che sembra 
sieno state avvertite in tutta la parte 
meridionale déll'Austria-Ungheria, in 
Carniola, e sul litorale. La'scassa spa-
cialmante violante si sentirono in Lu­
biana; dieci persone rimasero ferita; 
dappertutto gli edifici sono danneggiati. 

Le popolazioni io alcuue città della 
Carniola passarono la notte all'aperto. 

Anche a Graz e a Zagabria furbno 
sentite scosse. 

A Vienna alle 11.30 la scossa fu av­
vertita soltanto da poche parsone, 

Vienna 15 — Continuano a giun­
gere dalla provincia meridionali e dal­
l'Austria ulteriori notizie della scasse di 
terremoto avvenute la scorsa notte, Kl-
sulta cha la durata mp^ta'delia. ì co^a 
è stata tra i 15~ e i 36 aecbò'di.'I danni 
non sono considerevoli; però sono se­
gnalate cadute di molti camini a pa­
recchi edifici crepolali, li teiTemoto fu 
sentito su quasi tutte Io linee ferrovia­
rie del sud, ma in modo più forte nella 
valle della Sava, dove tra Hrasnigg e 
Sagorzava vi fu una frana abbastanza 
notevole. Un'altra frana è segnalata 
plesso Trifali. 

Da Lubiana si ha finora notizia che 
vi furono due morti. 

Nel villaggio di Rodica crollarono al­
cune case, cagionando la morte di tra 
fanciulli e ferendone i genitori. 

Sono pure segnalate scosse dì terre­
mota a Salzburgo e Bosen. 

Io molte località della Bosnia e del­
l'Erzegovina si sono sentite fra la mez-. 
zanotte e la 6.45 di mattina varie scosse 
ondulatorie con rombo sotterraneo. La 
prima di questa scasse ha durato dieci-
secondi. 

A Zagabria a in parecchie località 
della Croazia si sentirono alcune scossa, 
ma deboli e senza danno. 

D i s g r a x l a . Alle 5 pom. di dome­
nica il cundnttora dalla tramvia citta­
dina Giovanni Pressaceo, d'anni 38, a-
bitiiute in via della Prefettura,' scen­
dendo dalla carrozza n. 3 in vìa Aqui-
.eja, Andò col piede sinistro sotto una 
ruota riportando una grave Iasione. 

http://scos.se


IL F E W L l 

A S a n t a C a t e r i n a i La tradì-
KÌouale gita >»> prati di Santa Caterina 
ebbe Inago ieri, come negli altri aiiai, 
favorita A da uno spleaclidg sole, ma 
nelle prime ore del pomeriggio molestata 
da forte veato ehe sollerara nnbi di 
polvere. 

Fu quMta la uagione per la quale il 
ooòcorsu, pur óumeroso, fu limitato a 
quelli che ad ogni costo non TOgliono 
rioniiciara alle sagre «<l a quelli che 
Tanno matti per il ballo. E non stenta-
Tana a trovar pOsto questi, porchò quat­
tro irears erano pronti. 

Del ftisto il sulitu coacorno nelle ba­
racche dei venditori di vino, birra, fratta, 
dolci, ecc., e a<;<gU esorcizi tanto nei 
pregai della sagra come inquelli suburbanì. 

Ed il salito andirivieni di giardiniere, 
omnibus e vetture di tutto le gradazioni 
e di tatti i colori, anche indeSnibili; 
andirivièni ohe contrìbaiva a sollevare 
la polvere ed a deliziare apacialmeate i 
pateanti a piedi nei viali. 

Oggi la gita si ripete, e se il vento 
non riturna, vi sarà discreto concorso 
di oitt%diDÌ. 

«e A l p i G i u l i e » . Abbiamo rice­
vuto questa mattina lo splendido libro 
di Oiuseppa Caprin; libro da noi a-
spettàtu con ile-iiderio vivissimo, e che 
ci À reso tanto più caro da una de­
dica affettuosa e gentile che l'amico au­
tore vi ha posto «ulla prima pagina. 

Una riga sola o g g i , p e r annunciare il 
Volnmo, c h ' i di una vera magnificenza 
artistica, e per ringraziare Oinseppe 
Caprin. Fra breve ce lie occuperemo 
colla diffusione che il lavoro merita. 

, A n c o r a 1 C o l a u t t l . Nel decorso 
' sabato,' non essendo- ancora spanti gli 

echi dell'tiltimo processo Colautti, in 
città si parlava dell 'arresta di un altro 
di quella famiglia, e precisamente di 
Qlovaunt Colautti, zìo del Giuseppe 
testé condannato per ferimento in danno 
del'Giacomo Pesante . 

Le cose sarebbero avvenute io questo 
modo. Un lavorante del Giovanni, che 
ta il pistore, certo Pietro Qnaioì d'anni 
29, sorvegliato speciale della P. S., per 
vecchie questiuoi, ed essendo aiiclie ub­
briaco, nella mattina di sabato si pre­
sentò al Colautti armato di coltello, mi-

' nacciandolo. 
11 Colautti prese un pezzo di legno 

ohe trovò lì sottomano, e giù al Quaini 
botte da orbi.. E lo conciò malamente 
alla testa ed all 'avambraccio sinistro. 

,I)Opo di che il Colaatti venne ad av­
vertire [''ufficio di P. S. che il Quaini 
commétteva disordini, in casa sua. 

Si recarono sul luogo il maresciallo 
di P. S. e due agenti o veriScarono 
come stavano le cose, in coiisegueuza 
di che procedettero al l 'arresto del Già 
vanni Colaulti per le Iasioni infert'e al 
Quaini, e questi Cu trasportato all'Ospi­
tale, però in istato d'alrresto, perchè mi­
nacciò a mano armata, perchè si ub­
briaco,, e si rese quindi contravventore 
alla sorveglianza speciale della P. S., 
cui come abbiamo detto è assoggettutu. 

Questo fatto, nel quale è coinvolto il 
nome dei Colautti, dava sabato gran di­
scorrere e commentare in città: il ter­
remoto è venuto a mettere l 'argomento 
in seconda linea. 

M o r t e i m p r o v v i s a . Il fatto­
rino del telegrafo Vincenzo Modenese, 
sulla cinquantina, domenica scorsa era 
libero dal servizio e doveva riprenderlo 
la mattina del lunedi. Alle 3 egli pranzò 
in famiglia, in via Rauscedo, e poscia 
andò a riposare. E dormì sino dopo le 
1 1 , quando cioè fu svegliata dalla prima 
forte scossa di terremoto. 

Pensò allora che aveva dormito a 
suftlcieoza, e sentendosi anche un po' 
d'appetito ai aitò dal letto, si vesti ed 
USCI recandosi nell' osteria Mìlanopulo 

' in via della Posata. Ivi si fece portare 
del formaggio, un pane ed un bicchiere 
di vino, ma non aveva appena man-

'giato un pezzettino e bevuto un sorso 
dì vino, che il povero Modenese, colpito 
da grave malore, ed emesso un gemito 
di dolora, si piegò su se stesso. 

Gli avventori e l'osto accorsero cre­
dendo si trattasse di male passeggero, 
ma pur troppa il caso era gravissimo, 
poiché il Modenese non dava quasi più 
segni (li vita. Allora fu fatto a mezzo 
di vettura trasportare all'Ospitale, ove, 
appena fu entrato io sala, in onta a 
tutte le cure del medico dott. Borghese, 
spirò per emorragia cerebrale. 

Il Modenese serviva l'Ufdcio telegra­
fico sino dal 1 8 6 6 : era quindi il più 
snsianò dai fattorini dal telegrafo; prima 
fece il suo dovere di patriota emigrando 
in Piemonte noi ISòO, e fu tra i primi 
emigrati) e posola fece il soldato nelle 
campagne per la indipendenza nazionale. 

Con4oglianKe alla famiglia del Mode­
nese, la cui fine improvvisa spiacque a 
quanti lo conobbero. 

K l a n c l a c o m p e t e n t e a chi por­
terà al negozio Ma>6n un anello d'aro 
smarrito nel percorsa da via Daniele 
Manin, piazza V. E , p i a z z a S. Giacomo 
e via Zanon. 

l i e gesta d e i v e l o c i p e d i s t i . 
Malgrado sia in vigore il regolamento , 
pel signori vnlocipedisti, questi conti-
noano nuche in città a fare il como­
dacelo loro, in danno, ben inteso, della 
libera circolazione dei cittadini e della 
integrità personale dei medesimi; tutte 
cose alle quali questi dovrebbero aver 
diritto. 

Domenica mattina verso le U il 
libraio Enrico Cristofoli d'anni IG cor­
reva colla bicicletta all'impazzata iu 
piazza V. E. e andò ad investire ed a 
far c idere il vecchio Pietro Bnj itti 
d'anni 70 , sarto abitante in vicolo Bin-
vedau al a. 1. Trasportato al l 'Ospiule 
fu verificata una lesione a ]\ r«|;i'i.ie 
occipitale, guaribile entro dieci giorni. 

Speriamo che it Municipio facci.! ora 
nn altro regolamento, visto, che. .quelfo 
per i velocipedisti torna inutile, che sta­
bilisca le nonna per la libera c ircoU-
zione dei cittadini I 

O l t r a g g i e d a r r e s t o . Dome­
nica nel pomeriggio nell'interno della 
Stazione ferroviaria venne arrestato il 
falegname disoccupata Arturo Fadalti 
d'anni 2 9 , daSac i le , per oltraggi agli a-
genti di P. S. 

C i r c o e < i u e 8 t r e R i c c a r d o 
K a v a t t a . Questa sera alle ore S e 
mezza - variata rapprese n tazione. 

S c o l a r i d o i E z i n a n t i . Una fa­
miglia ricerca due piccoli scolari a doz­
zina i quali verrebbero trattati come 
se fossero in casa dei propri parenti. 

L'abitazione di nuova costruzione con 
vasto cortile è situata in via Viola vi­
cino alle scuole comunali di S. Domenico. 

Per trattativa rivolgersi al signor 
Oiovanpi Scrosoppi presso il negozia 
già Porosa in via Poscolle. 

BOLLETTÌNO DELLO STATO CIVILE 
dal 7 il 13 aprila 1896. 

ffaieite. 
Nati Tiri maiohi 3 fvmminft 9 

• morti * 2 . 3 
SUpoatì » 1 • — 

Totale N. 17 
Morti a Soailcilio, 

Luigi D« CMCO fu Qiuaeppe, d'aanì 56, Agri­
coltore — Ginaeppo Dì Giusto fa Oiov. Battista, 
d'inni 6( , falegnamo — Ftlomeua Bevilacqua di 
Giov. Battiata, d'anoi 29, contadìua — Luigi 
Drìgam dì Giacomo, d'anni 5 — Pietro Stringfaer 
fu Giov. Battista, d'anni ó'd, scrivano — Giuseppe 
Cainero fu Uarco, d'anai h\, agricoltore — Giu­
seppe Barei di Tommaso, d'anni i e mesi 4. 

3for<i' neU*^itpitale civiie. 
Maria Gremese fa Francesco, d'anni 58, serva — 

Pietro I.e8aanattt fa Giorgio, d'anni 5 j , facctiino — 
Luigi Melsi fu Giuseppe, d'anai 5i, mereiaio gi­
rovago *— Antonio Issan fu Leonardo, d'anni 
79, santese. 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Antonio Faggioni fu Bortolo, d'anni 7P, indti-

strìanta. 
Morti ntlVOs^iio biposti. 

Ugo Froa, d'anni 1. 
Totale N. 12 

dei quali 1 non appartenente al Comons dì Udine. 
JVò&Itcoaionj di matrimonio. 

Giuseppa Gismano, sarto, con Carolina Bla­
sone, casalinga — Attilio Salvador, muratore, 
con Anna Ile Vit, sslaiaola — Giuseppe I^o-
ritto, maniscalco, con Margherita Veodramic, 
sarta — Andrea Mattiusiì, agricoltore, con Ida 
Paoci, casalinga — dott. Carlo De Sabbata, 
giudice di Tribunale, con Bleoa Falconi, civile 
— Giovanni Fandiani, mereiaio, con Antonia 
Corona, casalinga Domenico Abrami, agri-
eoltoro, con Sperania Tonatti, contadina — Pie­
tro Battilano, fabbro ferraio, con Antonia Fra-
vìaoni, caialioga — Giovanni Tosolinì, macellaio, 
con Carotina Marta Kordìgel, casalinga — Enrico 
Toso, meccanico, con Elisabetta Geggi, operaia 
— Carlo Girardi, impiegato, con Rosa Marianna 
D'Ambrogio, civile. 

Osservazioni meteoroiogiclis 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

1 5 - 4 . 9 5 ore 9. ore 16. ore ai. 16 apr. 
or. 9, 

èu. Ai. 1 10 
Aitala, l i e t o 
lìv. dal man 76l.t 745.7 749.6 K0.1 
timido ralat. 26 31 57 26 
Stato dì sieto q.8er. ser. ser. ser. 
Aeonaeadmm 
^{oìreilooe *_ — .. Aeonaeadmm 
^{oìreilooe SE SK — HB 
S(yal. Kilom, 84 14 — 2 
Term. eontìgr. lOJS '• '•§-J B.S u.a 

Tatap«rftt[tra mìnimi all'upftrto 5.') 
Tempo probabile' 
Vanti freschi specìalmeDte P quadrante — 

Cielo nuvoloso con pioggie. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I L O 

La solita data. 
Roma U) — Per domattina 

sono attesi lutti i ministri. Mer­
coledì ci sarà, il Consiglio, gio­
vedì si recheranno per la firma 
al Quirinale. 

A Montecitorio oggi si affer­
mava che per la fine delia set­
timana sarà pubblicato il de­
creto che fisserà le elezioni po­
litiche il 19 maggio. 

Un corpo di voiontari russi 
alMad agascar. 

Parigi '13 — Tutti i giornali 
russotìii vanno in visibilio nel 
dare la notizia che a Pietro­
burgo, si è organizzato un corpo 
di volontari russi, i quali in­
tendono di partecipare colle 
truppe france.ii aliti spedizione 
nel Madagascar. 

i 
Il sottoscritto proprietario dellMcopresa 

pel servizio municipale delle pompe fu­
nebri in Udine rende di pubblica ra­
gione che, a datare dal 1 aprile 1895, 
ha trasportato il suo negozio-recapito 
al l 'angolo di vicolo Pulòsi (Mercato-
vecchio). 

Giuseppe Hocke. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N I S 

Viole della Staziona — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fo3.sile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficia revisiona tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleicheuberg t Jobauoisbrunuen >. 

Per i viticoltori! 
Al negozio del signor G i o ' v a n n l 

P e r i n i , in Udine via Nicolò Lionel lo , 
2 , si trovano le M a c c h i n e t t e t e n -
( U t r i c i d i flloferro per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi modicissimi. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIBTX ASSICUKAZIONI 

c o n t r o i «Ianni de l la 

GRANDINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli litili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni co! concorso 

di periti locali. 
.\gente Generale in Udine il signor 

Cgo Painea« Via Mazzini (ex Santa 
Lucia] N. g. 

Cantina sociale di Strà 
(Sooietlt anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Qaschi in città si trova in piazza V. Q. 
angolo di via Manin; servizio a duini-
cil io. 
• Il rappresentante iu U'iiiio e pro­
vincia ò il signor Giuseppe Baldan, 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o Liot to 
avvenute il 13 aprile 1896 

Venezia 30 62 64 61 84 
lì ari 85 31 34 63 16 
Firenze 31 89 83 81 6U 
Milano 18 66 63 57 51 
Napoli 86 68 \Z 57 42 
Palermo 9 8 73 5S 13 
Roma 21 44 15 20 41 
Torino 3 5 16 58 35 

Bollettino delia Borsa 
UDINB, 10 aprilo 1896. 

n e u d l t a ll3 apr-
(tal. B VI contanti 03.40 

> fine meM . . . 93..55 
ObbligMÌoui Alia E«ls>. B "/• 93.'/, 

ObbilirBiil onl 
^«rrovie meridionali SC). 

3 'I, Italiana . . . . 291 -
fondiaria Bauoa d'Italia 4 '̂ /o 485. 

• 4 •;, . M l . ~ 
> 6 I/a Banco di t{apol 400. -

Per. Udine-Pont 441.— 
Cernilo Caiaa Riip. Milano B7, S'S.— 
Preatito Prorinsia di Udine . . 103,— 

. ^ a l o n t 
Bunoa d'Italia SOS,--

• di Udine 115.-
> Popolare F r i o l a n a . . . . 120. -
» CcoperatÌTa Udinesi . 33.60 

Ootonìfleio Udineia 1200.— 
• Vaoeto 2 4 1 . -

3oaòL& Tramivia di Udine . . . 70.--
• farr, M^rìdionsli , . 660.— 
• • MaditerTanee B02. 

i 'Muthl e v a l u t e 
arancia «heqaA 105.10 
Oermauia > 129.60 
Ljudra • -26.3Ò 
^aitrìa a Bstneoaote . . • !̂ l'7.'/t 
Corone » 107.— 
Mapoleonì 21. 

U l t i m i d l s p a e e i 
Chiuun Parigi «u oovpooi 

Tendenu incerta 

88.90 

12 apr. 
93.31 
93.40 
93.1/. 

301. -
2 9 1 . -
4 9 0 . -
495.— 
4 , r i 0 -
4 4 0 . -
t09.— 
103 — 

88G.— 
115 -
120 -
33.50 

12 IO. -
223.— 

70.— 
660 -
Beo.— 

105.0S 
12l).8 1 
2650 

217.— 
107 — 
20.95 

88.»/. 

ANTONIO ANOBLI gerente responsabile 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposita di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loiutta, 
avena altissima, ecc. ecc . 

Prezzi che non teme concorrenza. 
(Udine, vìa dei Teatri n. 17 (Casa De Nardo). 

Reginai^Ctuargnoto. 

NDOYA IMPRESA POMPE FONEBfiI 
G. B. B E L O n A D O 

UdlQd, vu Cavoar 2, e ria Frafottara IO. 

La naoTa Impresa pompa fanebri oìlro ohe alla 
•olita o a r i : " o z 2 ! Ó d i p r i m a * s e -
o o D K l a e tex*x:a o l a s s e «d ogni gaaera 
di fonuture tneronti allo ruadeaicne, ponìsde pure 

Una GarMa il mmlsslna classe 
fabbricata rflcsDtomoDta, con tolti i migliori re-

Jiaiiiti del Ituao o dell'arte, chìa>a da cmt&lli« 
oraìta di ricchi e pregavoli addobbi; ed il pt>> 

•ooale, per qresta, suri proTTiito di ipeeiale 
TestiarÌD, dìfferaata da quatto della altre claaii, 
ed armonisunte colla betleua e Hcchaua della 
•addetta csrrotza di gran Xwi^o. 

L'impresa, anoha iadipeadentacoeate dal tra-
iporto, manita, eom* è, det necessari paramenti 
ed arredi* prorrede all' addobbo delta itaoza, 
erezione del catafalcOj ed a tatti i lervizi relativi 
alla mesta sircottaaia. 

Trovali provvi«ta dì OD grande aasortimeato 
di coroaa artidaialì, come pare^di corona di fiori 
freat^i, eoo. 

L' !MFK£SA. 

!ÉJ ancora dispnnibile sera» bachi di 
primo incrocio blaoco-giallu. 

liiproduzione da alleramenti speciali 
in coilioa. 

Coofezicae esclasivameate cellulare 
con scrupolosa seleziono fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Razza robustissima. 

Condizioni oaniagg io se* 

Per ordinazioni rivolgersi sollecìta-
naentQ al lìirettore signor P a s q u a l e 
B u r e l l t geometra-ugronomo. 

AirOffelleria Dorta 
in Meroatdvecchio 

si trovano ogui gioroo proote le 
squisitissime 

n 

fMMiS tà rvMMlBF, nvaAùnt ig^ « W # A £ c t f l 

-*' 'tftt^aa»finirtierfaaxif taitJÌ^^,4MffÌj 

39^ Esercizio 80^;E9«roizio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soccorso 

contro i danni 

GRANDINE 
(Fondato se) 1857) 

Premiata eoa medaglia d'oro all' Esposisioi» di 
Milano ISSI ed a quella dì Lodi 1833 

Sede in MILANO. Via Borgogna S. S 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1894 L. 1,469,650,000 

Media annuale dei va­
lori assicurati » 38 ,675 ,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1894 » 79,100,000 

Media ilei premi annuali » 2 ,350 ,000 
Fonilo di riserva tra milioiie e BIHSS. 

Le assicurazioni del nuovo esercizio 
lS9,j si assumono col 1° aprile, tanto 
presso la .Sede Sociale d i e nelle dipen­
denti Ai;enzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto S>ciale. 

Milano, 10 marzo 1895. 
Il Consiglio (f Amministrazione 

Carmine ing. cav. Pietro depotato al Parla­
mento presidente, Zberg dottor cav, Giovanaì 
vico^presidenle. Bassi 0'>b. cav. Carlo, Casati 
conte Rìaaliio senatore del regno, Di Canoeea 
march, cav. Ottavi<<, Dnrini conte Ólnlio, l^sardi 
Qob. comm. avv. Giovanni, Qorìo avv. cav. Carlo 
doputaU) al Parlamento, Laodriani avv. Cesare 
membro del Comizio agrario di Milano, Lucca ing. 
Piero gr. off. depotato al Parlamento, Malata comm. 
Carlo, Marcello conta cav. Ferdinando, Maseei 
conte r.flv. Prancceoo, Nicola geom. cav. Angelo, 
Satvadeo ing. Luigi, Taiao Paolo, Taverna conte 
Rinaldo aenatoro del regno. Travelli Andrea, 
Veoino nob. cav. QÌUIÌD, Zuoclii dottor Luigi 
consigliere provinciale di Milano, Predeval cav. 
Ale&iandro directory, Paraazi avv. Achille M-
gretarìo, 

L'Agenzia di ( J d t n e è rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a . 

Deputati maudamantali della provincia 
di Udine: De Nardo Giuseppe, Udine; 
Zuccaro Achille, Sacile; Gectazzc li!u-
genio, Pordenone; Buri Giovanni, Pai-
manova. 

1 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Mercatovecchio e Via Cavour 

ASSORTIMENTO CARTE 
PER 

NASCITA SALLKTAMEHTO BACHI 
a p r e z z i di f a b b r i c a 

• /#vO 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SCUOLE DI VIESNA 

Assistente ner molli aimi lei itoti p f . STetticicìi 
Visite e coMDilti M e ore 8 alle 11. 

Udine - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

a prezzi convenieuti. 
Si assumono anche spedizioni. 

IOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO< 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L'antica Ditta GemlailD ZaCDIO pregiasi avvisare la sua 

numerosa Cliontf'in d'aver assortito estesamente i propri 
Magnxziiil d'ogni genere di l lo l i igl ie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da iicevime:ito foderate 

in StolTa Manilla da » I S O a v I S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortili, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesi.ssimo deposito cornici dorate. 

^ Prezzi Sa m temere concomMa, taro e serràio inappDiilale. 
X M V UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "»» 

•oooooooooooooooooooooooooool 

file:///gente


IL FRIULI 

le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazipne del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE! A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIOINE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 

ORARIO FtiBBOvriAmo 
Partenze Arrivi 

VA won 
M. 3.— 
0. 4£0 
M.* ro3 
D. 11.«6 
0. 13.20 
0. 1750 
D. 20.18 

e.Si 
910 

10. W 
14.15 
lS.3n 
S2.46 
23.05 

Partenje 
DÀ vnntu 
0. e.o« 
0. Bai 
0. lOJSE 
». 14.20 
M. 18.15 
p.**n.si 
0. 22.20 (*) Questo treoo si tnai A PordenOD*. 

("I P«rli! ài Pordenone. 

' Anioi 
A thlDOI 

KM 
SOM 
$ÌA0 
. 2.85 

ITna ohioma folla e 
flaeDte è degna corona 
della bollesss. 

<#" 

La barba ed i oap 
agginngnno sll'uotso 
•petto di bellezza, 
forza e di seànO' :Ì 

»A m)iinf A poimbnu DA rotrftau, A intttt 
0. 6M 9.— 0. SJO 9.2S 
D. 7.M 9JS6 D. 9.39 tue 

17.00 
i9.4a 

0 10.40 13.44 0. 14.39 
tue 
17.00 
i9.4a D. 17.08 19.09 0. 18.56 

tue 
17.00 
i9.4a 

0. 17.35 20.50 T). 18.37 40.05 
DA wisn A POIlTDOft. DA ^KTOOK. A UOntB 

0. 7.'j7 957 M. 6.63 9.07 
M. Ì3.14 15.45 0. 13.B2 MStT 
0. 17.26 19,36 M. 17.14 1937 
Coincidenze 

alle ora 10. 
ore 18.16. 

— Da FortograikrD per V^oeiìa 
,1X e ld.63. Da Veaeua Kmrò «Uè 

DA OABABBA jLtPajm, DA SPajMB A OAIASSA 
0. 9.30 
M. 14.45 

10.15 , 
16.'* ' %:\rÀ--- 4-È 

0. 19.15 2 0 , - 0. 17.«8 Jfl:3S 
DA' CDUV A CITTOAUB DA cniDALS A' tilMa 

M. 6. LO 0.41 0. 7,ia 733 
.M. 9.10 9.41 U. 9.55 lo.ae 
M 11.30 13.01 M. 12^9 1!̂  0. 16.40 16.07 0. IB.4» 1!̂  M. 19.4 i 2012 0. SOkSO 2d56 

I . ' afsqao d i Clutnlna d i A u s e l o H l s o n e e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente copposto di sostarne tonico vegetali. É d'inesti- '! 

I inabile bontó, Noiì cambia Jl colore dei capelli o della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfaoontiasimi anche quando la \ 

f cadala giornilliei'i dei èapdiì era fortisiim». E voi o midri di fimiglia, usale dell'«e^ju» d i C i i i n i n a d i « . a c e l s Migon'e e « . pei vostri'figli durante l'odo. 

[ ieacensa^ e fatene sempre continuare l'oso e loro assicurer eie un' abbondante capigliatura. 

Talli cjìo.-j ch3 htauo i capelli sani e robu.iti dovrebbero pare nsare t ' a e q a a d i C l i i n l a a d i A u f e l o U i s o u e e V. e così eviterete il pericolo della 1 

[ eveutaale cadala di essi l'o difvederli imbianchire. ' 

Si venie in Baie (Bacon) da' , l ire » e 1.5», ed in bottiglie da litro a l i r e 8.SO la bottiglia. — Per le spodirionijper pacco postale aggiungere eeu» . 80. , 

A Udine dai signori : Masòn EnrJco chincagliere, Fratelli Petroli! parrncchìeri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista, — A Haniago da Do-

[ ràuga Silvio hrmaoisla. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante, — A Spilìmbergi da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. — A '̂ olraenzo da phinssi farmacista 

i A Gemona da Luigi Hilltani, farmacista. 

0. 16.40 16.07 
M. 19.4 i 2012 

DA UDlHm A Tsnai 
' M. 2.65 7.30 

0. 8.01 11.13 
M. Ì6AÌ lO.SS 

1 0. 1730 20.47 

I o: 8.25 
0. 9 — 
0. 16.40 

IH. 17.46 

U,07 
lS.t(5 

. 1.!» 

OBÀIUO DELLA m/U{tÙ'Ì,'.filop 
U D I K E - S A - V D A N I E L E 

I ParltTUt Jrrici 
I DA UDnra A 3 . DAJinLH 
i R. A. 8.-
! R A. 11,'iO 
1 It. A. H.5i) 
1 R A, IS.-

9.4? 
13.10 
16 43 
19 62 

Partem» Arrivi 
DA S.1UIHIUI AiniQV 

6.45 .ItA. 8?2 
J).l» 'S. t. !*.« 
18,50 R. A'. 15.85 
18.10 S.T. 19.85 

JDKlfidii - Girolamo Pagliaoo 
nei vero interesse della salate dei consumatori 

Condanna di faisifleatori. 
Lo SCIRpPPO PAGLIANO depu-ativo dal sangue fu invenllto dal Prof. Girolamo 

paglmno i so!(aDlo gli 'ÌBrcdl d e l nàedesilnia ne posseggono il segreto ed hanno il 
diritto, di fabbricarlo e smerciarlo. 

Èssendovi vari Pagliano ed altri che abusano del nome dando ad intendere che essi 
fabbricano il Vtrt Selr<(|>|ia P a g l l a n a . d e p a r a d i r o d e l ( a n g n e , questa 
Hit a .Girolamo Pagi ano di Pirenite, vieè Pandalfinì 18, coso propria, si crede in dovere 
di smaseharafe essi fnlsifìéatpri ; «• m-iolre si riserva di far valere i suoi diritti per le 
vie legSti, •Vende notò 'al "Póbbiico che il Tribunale Civile di Firenze con sentenza 20-22 
Diceinbre 1892, la Corta R. d'Appello di' Firenze con Sentenza 2S Marzo 1893, e 1' Ec-
ceìlenVssima'CoVte ìli Ca'ìsazioiio di Firéòze con Sentenza 28 dicembre 1893; poi il Tri­
bunale Civilè.di Firenze'cpn ajtro.Sentenzi 12^14 aprile, 28-30,apiiSe e,?iilugiio ISWt 
hanno cònferiìiatu è stabilito che nessuno salvo'ta n o s t r a n i t ( a C i l r a l an io Pa­
g l i a n o , ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con-
trameìilori passibili delle spese e dei danni. 

Keasan' altra Ditta fuorché la nostra può offrire, come facciamo noi n i E C I H I L i l 
L l l t ^ a chiunque potrà provare di essere il S u e e e a s o r e l e s l t t l m a d e l Vvof. 
C i l ro lamo PaKlIui ia i n T c n t o r e i l e l l o S c i r o p p o l>«gliutia d e p u r a t i v a 
e r l n f r e n e a t l v o de l a a a g n e . Ciò basU a smentire le meniioci' assersioni dei fal­
sificatori, i quali per certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

VfifiA TELA ALL'ARINICA 
SALLEAirì 

,Ml^po - Sarmcfoia Antonio, Tenca, successore a Oalleani - Milano 
, • ' , con XabofatoMo chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo nna lunga serie d'anni 
,|H,P.''ftvili|,.avendone ottennio uu. pieno fuccesso, nonché le lodi più sincere oyanqne è 
sjilp,iidei¥r>f(),"9ii,»njflifftt!!ifflima vendita in Europa ed in America.'Acconsentila la 
vendita dal Consiglia Superiore di Sanità. 

• .fiisi>>ho"B.«leve.esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INI|PFICAC1, e spesso da-n-ise. Il nostro preparalo è, nn Olcostearato disteao 
sa ielà che contiene i principi i dell 'arnica w o n d a u u , pianta nativa delle alpi, co-
noscinta fino-dalla più tempia antichità. 

_F_a nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterali i princijiii dell'arnica, è ci siamo fèli.-eniente rinaciti mediante un p r a o e s s o 
speeTale ed'un ^ p p a r i i t o d i laiistra ejiBlnMlva i n v e n z l o t t e e p r o p r i e t à . 

L'i nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffamente col VERDERAME, 
VELENQ ccnojciii^ per la sua azione .corrosiva, e questa deve essere lifiutatai richie­
dendo qnslla ^be poft» le nostre vero .«arche di fabbrica, ov -̂erb ;,qnél|a: inviata diretla-
tnente datìanóStra' Farmacia, ĉbe è'tfosbfata in oro. 

Innumerevoli sono le gaarigimi ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
B u n i r r a B i e e r t l U e a t i e l ie [lusji.^^f^nta. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle l o n i l i a ^ c l n l , nei r e ' a ì n a t l a m l d ' a g ù l p a r t e nel còrpo la s'wa-
r l g l o u e è p r o u l a . Giova nei d o l o r i , r e n a l i da e o l i c a u e f r l d o a , nelle naà-
. l a t t l e .41 u t e r o , , nelle I c n o a r r e e , n e l l ' a b b a s a a m e n t o d 'u tergi , e c c . Serve 
.» lenire i d o l o r i «la a r t r l t l d e c r o n i c a , da g a t t a : risolve ìa colìòsitn, gli indu-
J ' ^ n - r* J.".""^.'"' ^^.'^ '"f'"' molte altre utili applicazioni per mnlallie chirurgiche, e specialmebté pei calli. *, • 

Cotta lire ijtt.ae al n^tro _ ^,^ -_5„ ^, ^^^^ ^^^^^ 

Lire I , a o la scheda, franca a domicilio. 

n i T e n d l t o r l : In r d l n e , Fabris Anijelo, G Comalii I' Rm^i^i: i),™,„,-. . lu 
Sirena e Filipnzzi (Ji.olamo; G o r . a l a , ParmaciI C . ' z t c u r v l m a c u Z ' ^ n f ™ r l è ^ t 
Farmacia C. Zanetti, G. Smavallo; « a r a , Farmacia S. Androvich.- T r e n t o Gìnm^ì 
Carlo, Frizzi C, Santoni; l ' c n e z l a , Bòtuer; *ir»x, Gral.loviUi Fi.nnie ò P r a S 
Jache! P.; I^ t laùa , Stabilimento C. Erbj, via Marsala, N. 8, e. Eoa succursale Gal­
leria Vittorio, limanuele, N. 72, Casa A. .Manzoni e comp., via Sala, N. l a j n o m a via 
Frate, N. 9d, e in tutte la prit-cipali Farmacie del Regno! " ' : 

CAHTIPEH TAPPEZZERIE 
lei Premali Stalfflenti k\ f itao 

Rappreseutaate in L dine e 
Provincia il signor l^oreuxo 
(l''Orliiuili di Ci vili ale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e varia,to campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbass?ameati, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire "IO a 
lire ̂ 00. 

iSignorcI 
I vostri ricci non si aciogliaraniio più 

neanche coi forti calori dell 'estate se 
farete uso costante delta 

g ^ ' F o s f o r o e g l i c e r i n a perrettamente com­
binati col ferro e calce rendono la J _ Ì _ Ì Ì Ì ^ . 

il più polente, pronto ed efficace fin lutti i 
prepi^rati ferrugiunsi e calcarei. È dai Mèdici 
altamente apprezzala e prescn'tlà in casi di 

^Anemie, Clorosi, Dispfpa^a, Scjri>-
iTobxi, naciiit lsmo, Cons'mizionl e de-
l̂ bolezze io generale, ' . 

tessionaiia esclimia w la Tsiiilita la Bitta 
THE INTEPATiqNAL 

Viale P. Uomana, 64 i t i U a n o * La quale ape-., 
disce dietro rimessa anticipata due o più .flaconi 

thospliotis Ckeni. Cd. - RES-MRK; '(contagocoie) al prezzo di L. . 3 cad. franoiii di. 
porto nel liigoo. 'l'rovtisi pure nelle principali Farmacie. 

IQ I j f U n e presso la Farmacia C o m c I I i . 

YeraaiTiiaìlalrice 
insuperabile 

e l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Ftreiiza 

Bagnando piima i | | j 
eapatlT «oìla f̂ifccw-" 
lina,. ed arricciaadoU 
ÌH)i cògli appoaiti ar. 
rÌMÌEttori 3pa:;ìiili ìn-
cluai nella sua Beatola 
ai ottteae Qtu perfetta e robosta amcciatara j 
elefante a oel più braTa tempo possibile, man-
teoeadoli Ì0tattì per motfo tempo. 

L'immenso successo ottenuto \ 
è una garaìizia'del suo effetto. \ 

Ogn! bottiglia à la elegante àataceló &ÌQ an-
nesfli dna airicciatori speteialì ed iatraiioDe reta-
Uva: trovasi vendibile' iri'VOdine presso l'Aromi-, 
Distrazione del OioniìUa ̂  Fn'ifli,a XJ . 3.S50 . 

i Tord-f Ipe • 

ì m AGQOA D! W O 8 W 8 « l ? i 0 
Cno dei più ricercati prodotti per la toiletles è l'Acqna 

dì Fiori di Giglio e Golsom,ipo,/f .;irtii,A^wie^t»^!? 
è propria delle più notevoli! 'Essa da 'affa linta" della 
carne quella morbideiia, e quel vellutato che pare nog 
siano che dei più bei giorni dollagioventù s fa sparire 
macchie'rosse. Qnalnnque signora (e qnale non lo M) 
gelosa dflià pnrciia del suo colorito, Bon potrà ftre a 
meno dell'acqua di G;glio e Gelsomino il cui oso di­
venta ormai generale. 

^czzo: alla bottiglia I4. t ,&0. 
'•'Provasi vendibile press.) TUfScio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Frefettura n. 6. 

I 

: 
i 

^ infallibile- dlstmltire: -arf-JlCOPI,! j 
IH.6,08tìl, 'iTAtPÉ. -«afccóàisnMsisI 
^ perchè non psricoloso per.gli ani- k ^ . 
V mali domestici' collie la pasti ba- [ ^ ; 
^ . dese e altri preparati. Vendesi ̂  T 

^ Lire.l al pasC" 'presso l'.Ufticio.pfcL 
'S*^ Atìnuiiii del'éìóriiale'«ll Friuli ».*^F 

fOLETE DIGERIR BEH!?? 

umore. 

LA PRIMAVERA 
È la stagione piti propizia per depu­
rare il saugue e molte sono le cuce 
jiropostc, ma la più accetta è quella 
del 4<'erro l'biiia Bisleri liquore 
gradcvoli.ssimo al palato facilmente 
digerito dagli stomachi più deboli; 'E 
il proferito dei ricostituenti anche.eco-, 
nemicamente ~ perchè bastano^ 6 bot­
tiglie por sentirne i magici effetti ri-' 
donando il colo- ĵ OLETE; LA «MLSipMl 
l'appetito e la 

L'Acqua di Noeepa Cnibpa 
|è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestip^e^più diffl'èile. Ecco il mo­
tivò dèi silo'titolo 'dì 

Regina delie Acque 4a tavola. *CIX.A.7SO 

Udine 1895 Marco Bardnaco 


